DANTE ALIGHIERI
PARADISO, CANTO XXXIII, LA VISIONE DI DIO (vv. 115-123)

Ne la profonda e chiara sussistenza
de I'alto lume parvermi tre giri
di tre colori e d'una contenenza ; 117

e I'un da I'altro come iri da iri
parea reflesso, e 'l terzo parea foco
che quinci e quindi igualmente si spiri. 120

Oh quanto e corto il dire e come fioco
al mio concetto! e questo, a quel ch’i’ vidi,
e tanto, che non basta a dicer *poco’.



